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Questo libro nasce da un’esperienza in Guatemala a fianco 
di una équipe sanitaria. Intorno a un minuscolo villaggio, 
abitano creature disperate e bisognose. Le storie raccontate 
sono vere come vere sono state le loro sorti. Anche se in 
chiave di romanzo, si narrano le drammatiche vicende di 
queste persone. I fatti si intrecciano e si confondono, come 
le loro aspirazioni e le loro contraddizioni. Tormenti di un 
paese dove la sopravvivenza, specialmente per donne e 
bambini, si svolge tuttora in condizioni drammatiche. Alla 
povertà si associa l’ignoranza e una mentalità machista e 
violenta. Brutalità e sopraffazioni, compravendita di bambini 
per adozioni illegali o sequestri per traffico clandestino di 
organi. Solo chi ha fede nella propria illuminazione, nel 
desiderio di cambiare ed evolversi, riesce a salvarsi. Spesso 
però pagando con sofferenza estrema. 

L’autore ha deciso di donare il suo bel romanzo alle 
bambine, ai bambini e ai giovani di strada della capitale 
del Guatemala, organizzati in un movimento autogestito 
di amicizia: “il Mojoca”. E, come per altre iniziative 
simili, i proventi della diffusione di questa prima 
straordinaria edizione saranno investiti nei progetti 
che specificamente Amistrada sostiene in Guatemala 
in favore di quel gruppo autocostituitosi per emergere 
dall’inferno della strada.
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Paolo De Angelis è vissuto per un 
mese in un villaggio del nordest di un  
paese bellissimo, il Guatemala. Ha in-
contrato quel popolo portatore di un’an-
tica civiltà, ma con un recente passato 
drammatico e violento. Centinaia di 
migliaia di persone uccise dalla violenza 
del potere politico. Una strategia capace 
di distorcere la cultura e mantenere le 
classi minori schiave. L’ignoranza e la 
povertà sostenute dall’assenza voluta 
dei basilari diritti umani.

Ed è abissale la distanza tra gli straricchi 
e la maggioranza del popolo povero e 
sfruttato. Le ragazze e i ragazzi di strada 
e gli abitanti della campagna hanno in 
comune la lotta quotidiana per soprav-
vivere, la povertà estrema, la violenza 
dei narcos, dei trafficanti d’organi, della 
tratta delle persone, delle multinaziona-
li e della grande finanza speculativa. Ai 
margini dell’impero la ferocia del siste-
ma capitalistico che distrugge l’umanità 
si manifesta con la sua faccia di morte.

Questo sistema disumano imploderà 
in questo secolo. Bisognerà ricostruire. 
Le comunità delle campagne, i gruppi 
di strada guatemaltechi e del Sud del 
mondo ci indicano i valori di questa 
umanità ed economia da ricostruire: la 
condivisione, l’uguaglianza, l’economia 
sociale e solidaria. La via in cui tutti si 
riconoscono protagonisti e non delega-
no a partiti, a governi centrali oppres-
sivi e a meccanismi internazionali di 
sfruttamento. 

Dall’introduzione di  
Gerardo Lutte e Remo Marcone

Paolo De Angelis (1953) è medico spe-
cialista in psicoterapia e lavora a Roma. 
Durante gli anni di attività anche come 
medico dentista, ha effettuato mis-
sioni di volontariato in varie parti del 
Sud del mondo. Etiopia, Madagascar, 
Burkina Faso, India. Ma anche Albania 
e Bosnia. Quella in Guatemala è stata 
la sua prima missione free lance e la sua 
prima opera letteraria. 

Paolo De Angelis continua nella sua 
attività di scrittore ed è al suo quarto 
volume. 
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